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LISBONA È andata bene. Abbiamo
preso la Svezia, la meno forte delle
teste di serie, poi la Danimarca e la
Bulgaria. Francamente un girone
che non sembra impossibile se si
pensa che la Germania è finita con
Olanda e Repubblica Ceca. Insom-
ma, Trapattoni, può ben essere sod-
disfatto del sorteggio del Pavilhao
Atlantico di Lisbona, che ha defini-
to gli Europei portoghesi del prossi-
mo giugno, ma dovrà stare attento
ai facili entusiasmi. Ad ammonire
il clan azzurro è stato, subito dopo
il sorteggio, Felipe Scolari, ct del
Brasile campione del Mondo, e at-
tuale tecnico del Portogallo: «Ricor-
datevi che fine hanno fatto Argenti-
na e Francia» in terra nippo-corea-
na, ha detto l’allenatore secondo il
quale tutti i gironi sono belli ed
equilibrati. Va bene, è il padrone di
casa e deve fare anche il distributo-
re di saggezza e soprattutto non
può sminuire uno o l’altro aspetto
di questa competizione, ma il con-
siglio, scongiuri a parte, deve co-
munque essere accolto.

Primo perché Svezia e Dani-
marca possono rappresentare le
sorprese del campionato, poi per-
ché (e qui ci sta anche la Bulgaria)
ci sono giocatori robusti fisicamen-
te che ci daranno filo da torcere
sotto il profilo atletico e infine per-
ché gli azzurri sono storicamente
morbidi con le avversarie poco
quotate sulla carta. Tutto questo il
Trap lo sa bene, per questo, ieri
subito dopo aver appreso gli abbi-
namenti, ha riposato i piedi per
terra ricordando a tutti che sì, era
meglio evitare i padroni di casa per
un motivo psicologico, e che po-
tremmo anche essere considerati
favoriti ma che tutti questi sono
ragionamenti “sulla carta”. «Dico
sulla carta perché il campo poi è
una cosa diversa». Saggezza Trap.

Ma vediamo quali sono i giro-
ni e quali le possibili nazionali vin-
citrici: il gruppo A vede Portogallo
e Spagna favorite, con Russia e Gre-

cia a concludere; due favorite an-
che per il girone B, con Francia e
Inghilterra sopra Svizzera e Croa-
zia; poi c’è quello C, Svezia, Italia,
Bulgaria e Danimarca; e il D, il più
difficile, con Repubblica Ceca, Ger-
mania, Olanda e Lettonia. Passano
le prime due nazionali qualificate
in ogni girone e gli incroci sono
fatti in modo tale che l’Italia, se si
qualifica, incontrerà una delle due
vincitrici del girone D , quindi, pre-
sumibilmente, Cekia, Olanda o
Germania. Quindi, evitiamo Fran-
cia e Portogallo anche nel secondo
turno, un bel vantaggio. Sempre
sulla carta.

L’Italia giocherà la sua prima
partita a Guimaraes alle 18 di lune-
dì 14 giugno contro la Danimarca.
Venerdì 18, alle 19, 45, ad Oporto,
gli azzurri affronteranno invece la
Svezia, testa di serie, per poi conclu-
dere la prima fase contro la Bulga-
ria, martedì 22 (di nuovo a Guima-
raes) alle 20,45. La partita inaugura-
le sarà Portogallo-Grecia, il 12 giu-
gno, ad Oporto alle 18.

La cerimonia del sorteggio ha
fornito l’occasione per il solito
show del Trap che ha commenta-
to con giudizio la situazione nei
vari gironi: «Il girone più duro mi
sembra il D, mentre Francia e In-
ghilterra non dovrebbero avere
problemi a passare, sempre sulla
carta. Per noi è importante aver
evitato Francia e Portogallo. Psico-
logicamente è un piccolo vantag-
gio». Poi è passato ad altri temi di
contorno, rivelando di aver scher-
zato, subito dopo il sorteggio, col
ct svedese Olsen: «Avevamo in pro-
gramma un’amichevole prima de-
gli Europei, lui è venuto da me e
mi ha detto: ce la giochiamo diret-
tamente il 14 giugno». Infine, gli è
stato chiesto se avesse pregato pri-
ma del sorteggio: «Se ho pregato?
Sono cattolico, prego sempre. Rin-
grazio Dio tutte le mattine per es-
ser nato, l’ho ringraziato anche og-
gi. Siamo stati fortunati? Non met-
tiamo il carro davanti ai buoi, altri-
menti vi racconto quella del gat-
to... ».

Partecipa per la terza volta agli Europei dopo le edizioni del
1992 e del 2000, miglior risultato i quarti di finale. Il
bilancio è di 2 vittorie, 2 pareggi e 3 sconfitte nelle 7 gare
disputate. La Svezia ha vinto il girone di qualificazione
contro Lettonia, Polonia, Ungheria e San Marino con un
bilancio di 5 vittorie, 2 pareggi ed 1 sconfitta. Due i
commissari tecnici in carica dal ‘97: Tommy Soderberg e
Lars Lagerback. Le stelle della formazione e sono Ljungberg,
Ibrahimovic e il capocannoniere della fase eliminatoria, l'ex
barese Allback. I precedenti con la nazionale azzurra sono
20 con 9 successi italiani, 6 svedesi e 5 pareggi.

La Danimarca, vincitrice del titolo europeo nel 1992,
partecipa per la settima volta alla fase finale degli Europei,
la sesta consecutiva. 5 vittorie, 4 pareggi e 11 sconfitte è lo
score dei danesi nelle 20 gare di fase finale agli Europei.
Nelle qualificazioni verso Portogallo 2004, la Danimarca ha
vinto il girone che comprendeva Norvegia, Romania, Bosnia
e Lussemburgo. Il ct dal luglio 2000 è Morten Olsen, mentre
le stelle della squadra sono Tomasson, Helveg, Jorgensen e
Laursen, volti noti del campionato italiano. Danimarca e
Italia contano 10 precedenti: 7 successi italiani, 3
scandinavi, mai un pareggio.

Seconda fase finale agli Europei per la nazionale bulgara
che nel 1996, in Inghilterra, venne eliminata ai gironi di
prima fase. Nelle qualificazioni a Portogallo 2004 la
Bulgaria ha vinto il proprio girone che comprendeva anche
Croazia, Belgio, Estonia ed Andorra, con 5 vittorie, 2
pareggi ed 1 sconfitta. Il commissario tecnico è Plamen
Markov, in carica dal novembre 2001. Gli uomini più
quotati della nazionale bulgara sono Berbatov, Petrov e
Borimirov. Tra Bulgaria e Italia si contano 12 precedenti
ufficiali (tra cui la semifinale mondiale del 1994), con 6
successi azzurri, 4 pareggi e 2 vittorie bulgare.

SVEZIA/ Ibrahimovic e due allenatori DANIMARCA/ Diversi ex “italiani”

SORTEGGIO Evitati Portogallo e Francia, debutto il 14 giugno a Guimaraes. Girone di ferro tra Rep. Ceca, Germania e Olanda

Europei, la fortuna bacia Trapattoni
Svezia, Danimarca e Bulgaria le avversarie dell’Italia. Il ct: «Va bene, ma solo sulla carta»

BULGARIA/ Seconda partecipazione
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la struttura della Lila per i progetti internazionali. Come il Progetto Moldova, per prevenire l'AIDS tra i giovani dell’ex Repubblica Sovietica. E il Progetto Sud Africa, per
ridurre la trasmissione del virus HIV da madre a figlio. L'AIDS non ha confini. Aiutaci a combatterlo in tutto il mondo. Per sostenere Lila CEDUIUS: C/C Postale n. 28515831
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Il tabellone
con i gironi
e il calendario
sorteggiati ieri
nel Pavilhao
Atlantico
di Lisbona
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